PROGRAMMA ILLUMINOTECNICO LUXCAD PER GENERICI

PHOTOWIN – SERVER FOTOMETRICO


PHOTOWIN - Note Introduttive

Il Server Fotometrico (PHOTOWIN) è il gestore del database fotometrico (gestore di fotometrie) totalmente sviluppato con tecnologia OxyTech.

Il file del database del programma è denominato FOTOM.FDB ma il suo nome  può essere cambiato in funzione delle esigenze:  ciò può essere fatto, comunque, solo dall’esterno (con l’utilizzo di programmi come Esplora Risorse) e quando il programma non è in funzione.

La struttura del database si basa sulla seguente suddivisione di file:

· Apparecchi – vengono qui inseriti tutti i dati commerciali degli apparecchi come codice, descrizione, dimensioni ecc. in genere paralleli al listino prezzi.

· Rilievi – vengono qui inseriti i dati fotometrici dei riflettori-rifrattori inseriti negli apparecchi e che possono essere collegati (link) agli apparecchi.  A un apparecchio, ad esempio, possono essere collegati più rilievi ma è anche possibile collegare più apparecchi a un unico rilievo.  Tale organizzazione consente un notevole risparmio di spazio e di tempi di gestione rispetto al caso di file standard tipo Eulumdat, IES o TM14.

· Lampade – sono qui disponibili i dati delle lampade ricavati dai cataloghi commerciali delle aziende produttrici.  E’ necessario che tali dati di lampada siano collegati ai rispettivi rilievi per il normale funzionamento del programma.

· Tabelle – sono qui inserite le tabelle dei fattori ridotti di riflessione utili per il calcolo di impianti di illuminazione stradale.


LA GESTIONE DELLE FOTOMETRIE
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Lanciato il programma di calcolo si attiva contemporaneamente il Server Fotometrico e ciò è evidenziato dall’opportuno bottone (Server Fotometrico) presente nella barra delle applicazioni attive di Windows, in genere posta nella parte inferiore del video.

Selezionando tale bottone si attiva la finestra del Server Fotometrico che è composta dalle seguenti parti:

· dalla Barra dei Menu posta nella parte superiore 

· dalla Barra delle Icone (Toolbar) associate alle funzioni della Barra dei Menu e posta inferiormente a questa

· da una parte centrale riservata a dati vari come il nome del data base fotometrico attivo, il percorso dove poterlo localizzare, la sua versione, il suo stato e il numero totale di utilizzatori che contemporaneamente utilizzano il data base attivo.

La Barra dei Menu è composta dai seguenti menu:

· Manutenzione per accedere alle funzioni di manutenzione del data base attivo (Aggiornamento Automatico – Cambio DataBase – Compressione DataBase / Check)

· Finestre per accedere alle funzioni di gestione dei dati come l’inserimento, l’importazione o l’esportazione

· Uscita per uscire dal server.


Manutenzione

Il menu Manutenzione è dotato delle funzioni:

· Cambia Database per aprire un nuovo database posto in una cartella qualsiasi e renderlo attivo

· Aggiorna per aggiornare automaticamente l’archivio fotometrico attivo con i dati  forniti da OxyTech e del tipo CX123_

· Aggiorna via WEB per aggiornare automaticamente l’archivio fotometrico attivo attraverso Internet

· Comprimi per effettuare un controllo e compressione automatica del data base fotometrico. Il programma, prima di iniziare l’operazione, salva il file nello stesso direttorio modificando il nome da NOME.FDB in NOMEBAK.FDB:  è assolutamente consigliabile che la copia NOMEBAK.FDB sia trasferita in altra cartella per evitare che successive operazioni di compressione vadano a sovrascrivere sul file precedente.

Aggiorna

Questa funzione consente di aggiornare automaticamente l’archivio fotometrico attivo con i dati forniti in formato FDB con nome del file del tipo XXYY.FD_ .

Per attivare l’aggiornamento eseguire la sequenza di operazioni qui riportata:

1. Scaricare il file dell’aggiornamento da Internet e, in genere, scompattarlo 7unitamente al file di servizio madam.oxy in una qualsiasi cartella sul disco fisso o su di un qualsiasi supporto esterno (dischetto, CD ROM, ZIP ecc.):  è importante che il file dell’aggiornamento e il file di servizio madam.oxy siano contenuti nella stessa cartella;  l’aggiornamento può essere rimesso anche via CD ROM o via dischetti, per cui, in questo caso, inserire i supporti nei rispettivi drive

2. Selezionare la funzione MANUTENZIONE/Aggiorna

3. Selezionare il file madam.oxy corrispondente agli archivi da importare; ad esempio, se i file sono stati scaricati in una cartella C:\ESEMPIO selezionare la cartella e il file madam.oxy corrispondente e dare conferma

4. Il programma presenta, a questo punto, una finestra composta da 2 colonne:  quella di sinistra è relativa agli archivi importabili (archivi attivi per l’importazione), quella di destra a quelli disponibili ma non importabili perché non autorizzati.  Selezionare dalla colonna di sinistra gli archivi che si desidera importare (Nota Bene: se si selezionano degli archivi attivi alla importazione ma non disponibili il programma salta tale archivio) cliccando sulla casella di sinistra e premere OK

5. Il programma provvede a importare automaticamente gli archivi selezionati e disponibili;  il tempo di tale importazione è funzione delle dimensioni e del numero di archivi da importare e della velocità del computer in uso:  l’operazione può richiedere anche qualche ora.

Gli archivi sono subito pronti per l’uso al termine dell’importazione.

Aggiorna via WEB

Aggiorna via WEB, anche denominato ECOD/Ftm, consente di aggiornare l’archivio fotometrico attivo con i dati in formato FDB scaricabili in automatico da Internet.

Per attivare l’aggiornamento eseguire la sequenza di operazioni qui riportata:

1. Selezionare la funzione MANUTENZIONE/Aggiorna via WEB

2. Compare a questo punto l’elenco delle aziende che è possibile aggiornare
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Selezionare uno o più produttori dalla lista cliccando su uno o più quadratini alla sinistra

4. Premere infine OK per dare inizio all’aggiornamento dei dati.  Il processo ha una durata variabile in funzione del numero di archivi che si desidera aggiornare e delle loro dimensioni. Terminata l’operazione di aggiornamento gli archivi sono subito pronti all’uso.


Finestre

Il menu Finestre è dotato delle funzioni:

· Globale per attivare l’insieme completo delle finestre di gestione del data base fotometrico
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Apparecchi (Generici, Proiettori, Stradali) per attivare le finestre di gestione degli apparecchi generici, dei proiettori e degli stradali

· Rilievi (Generici, Proiettori, Stradali) per attivare le finestre di gestione dei rilievi tipo generici (CGI), proiettori (VH) e (CGS)

· Lampade per attivare le finestre di gestione delle lampade

· Tabelle per accedere alle finestre di gestione delle tabelle dei fattori ridotti di riflessione, in genere utilizzate per i calcoli in impianti stradali (sono tabelle descriventi le caratteristiche riflettenti dei manti stradali).

Globale

La selezione di questa funzione attiva la Finestra Principale di Gestione dell’Archivio Fotometrico caratterizzata dai seguenti elementi:

· dalla Barra dei Menu posta nella parte superiore 

· dalla Casella delle Tipologie per la selezione della tipologia di dato su cui lavorare fra Apparecchi, Rilievi, Lampade e Tabelle (sono le tabelle dei fattori ridotti di riflessione)

· dalla Barra delle Icone (Toolbar) associate alle funzioni della Barra dei Menu e posta inferiormente a questa
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dalla Finestra dei Gruppi e degli Archivi riportante l’albero delle cartelle (Gruppi) e sottocartelle (Archivi) disponibili

· dalla Finestra dei File riportante l’insieme dei file disponibili nell’archivio selezionato.  

Le funzioni attive in questa finestra sono:

· Copia File:  permette di copiare un file già creato nello stesso archivio o in uno diverso mantenendo o cambiando il codice di partenza.

Operatività:

· Evidenziare il file da copiare 

· Trascinarlo sopra o sotto il file di partenza col tasto sinistro del mouse e rilasciare poi il tasto

· Confermare la destinazione del file lasciando uguale l’archivio di partenza e quello di arrivo nel caso si desideri effettuare una copia locale, scegliere un archivio diverso in caso contrario;  la stessa cosa vale per le successive finestre che dovessero comparire (esempio per quelle delle lampade)

· Definire il codice del nuovo elemento, se necessario, e confermare:  il programma provvede all’inserimento del nuovo elemento nella Finestra dei File.

· Ordina Lista:  permette di ordinare le liste dei file sia per codice che per nome, sia in ordine alfabetico (da A a Z) che contrario (da Z a A).

Operatività:

· Cliccare sulla testata della lista (barra Codice o Nome):  il programma provvede all’ordinamento.  Ad esempio, cliccando per 3 volte il programma passa da lista alfabetica a contraria ad alfabetica in sequenza 

· Per salvare l’ordinamento della lista premere sull’icona Salva Lista della barra delle icone.

· Stampa Lista:  permette di stampare la lista dei file attiva su file .HTM.

Operatività:

· Cliccare sull’icona Stampa Lista

· Selezionare il nome del file della lista e la sua destinazione e confermare:  il programma provvede al salvataggio del file nella destinazione indicata.

I menu attivi della Barra dei Menu sono i seguenti:

· Database per aprire o chiudere un database fotometrico oltre a quello attivato col lancio del programma

· Oggetto per compiere tutte le operazioni sugli oggetti (archivi e singoli file) disponibili

· Import per attivare le funzionalità Importa da FDB, Importa File e Autoimport o ritornare alla modalità normale (Standard)

· Export per attivare le funzioni di esportazione dei file fotometrici nei formati standard

Oggetto

Questo menu include le funzioni di gestione degli archivi e in particolare le funzioni:

· Inserisci: per l’inserimento di nuovi elementi all’interno del database, siano essi nuovi archivi o nuove tabelle o dati
· Cancella: per cancellare uno o più degli elementi inseriti nel database fotometrico

· Modifica: per modificare uno degli elementi disponibili nel database. 

Inserisci

Questa funzione è utile per inserire nuovi elementi all’interno del database siano essi apparecchi, rilievi, lampade o tabelle; in particolare possono essere inseriti:

· Nuovi archivi 
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Nuovi apparecchi, rilievi, lampade o tabelle dei fattori ridotti di riflessione

Inserimento di Nuovi Archivi

Per inserire nuovi archivi, siano essi apparecchi, rilievi, lampade o tabelle dei fattori ridotti di riflessione è necessario:

1. Attivare dalla Casella delle Tipologie la tipologia di dato (apparecchi, rilievi, lampade o tabelle) in cui inserire il nuovo archivio

2. Selezionare un archivio dalla Finestra degli Archivi e dei Gruppi: basta cliccare sull’archivio col tasto sinistro del mouse e compare in questo modo l’evidenziazione

3. Selezionare la funzione Oggetto/Inserisci o premere il tasto INS da cui compare la finestra di inserimento del nome del nuovo archivio

4. Inserire il nome del nuovo archivio e selezionare il tasto Salva; il programma provvede automaticamente al salvataggio del nuovo archivio e ad aggiungerlo nell’albero. 

Inserimento di Nuovi Dati (Apparecchi, Rilievi, Lampade, Tabelle)

I passi da seguire per inserire i nuovi dati sono i seguenti a seconda dei 4 casi:
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Apparecchi

1. Attivare ‘Apparecchi’ dalla Casella delle Tipologie della Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

2. Attivare il gruppo di apparecchi fra generici, proiettori o stradali cliccando 2 volte su di esso; compare in questo modo l’albero relativo al gruppo selezionato con gli archivi disponibili

3. Attivare l’archivio desiderato cliccando una volta su di esso; nella casella di destra compare la lista degli elementi disponibili

4. Spostare l’evidenziazione nella Finestra dei File cliccando su uno dei file disponibili col tasto sinistro del mouse o utilizzando il tasto TAB.  L’archivio selezionato, alla sinistra, rimane evidenziato ma in colore grigio

5. Selezionare la funzione Oggetto/Inserisci o premere il tasto INS da cui compare la finestra di inserimento del nuovo apparecchio

6. Definire a questo punto i dati quali:

a. il codice del nuovo apparecchio

b. i dati di Targa dell’apparecchio come la Descrizione (Nome), il Tipo o Forma (rettangolare, circolare ..) e le dimensioni (Lunghezza, Larghezza e Altezza [mm]) sia dell’apparecchio che dell’area luminosa

c. le dimensioni dell’area luminosa selezionando la finestra Area;  tali dimensioni sono automaticamente determinate dal programma in base ai dati di targa inseriti ma possono essere modificate in funzione delle esigenze quando le forme del volume luminoso non siano parallelepipede come nel caso dei rifrattori degli apparecchi stradali

d. i rilievi e le lampade associate selezionando la finestra Rilievi.  In questa finestra devono essere definiti i rilievi e le lampade associati all’apparecchio in fase di inserimento, i primi da riportarsi nella casella superiore, le lampade in quella inferiore.  

Per associare uno o più rilievi è necessario:

· attivare la Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

· selezionare Rilievi dalla Casella delle Tipologie

· attivare il gruppo e l’archivio da cui si desidera prelevare il rilievo

· cliccare col mouse sulla casella superiore, quella riservata ai rilievi, della Finestra di Inserimento Apparecchi. In questo modo è attivato l’inserimento

· cliccare col tasto sinistro del mouse sul rilievo della Finestra dei File e trascinarlo (operazione drag and drop) nella finestra Rilievi rilasciando infine il tasto. Durante l’operazione di trascinamento compare un cerchio barrato se si è sopra zone non attive mentre scompare quando si è nella casella rilievi: rilasciando il tasto del mouse il rilievo viene collegato all’apparecchio e registrato nell’apposita casella

Nota Bene:  è possibile associare solo rilievi compatibili, vale a dire che ad apparecchi generici possono essere associati solo rilievi tipo Generici (C-(), ai proiettori solo rilievi tipo Proiettori (V-H) e ad apparecchi stradali solo rilievi tipo Stradali (C-().

Per associare una o più lampade è necessario:

· attivare la Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

· selezionare Lampade

· attivare il gruppo e l’archivio da cui si desidera prelevare la lampada

· cliccare col mouse sul codice del rilievo precedentemente inserito che viene così evidenziato: compaiono, nella casella inferiore riservata alle lampade, una serie di puntini in corrispondenza del codice, archivio, nome e sigla. Cliccare, a questo punto, sui puntini in corrispondenza al codice, rendendoli evidenziati

· cliccare col tasto sinistro del mouse sulla lampada prescelta e trascinarla (operazione drag and drop) nella finestra Lampade  rilasciando infine il tasto. Durante l’operazione di trascinamento compare un cerchio barrato se si è sopra zone non attive mentre scompare quando si è sulla casella lampade: rilasciando il tasto del mouse la lampada viene associata all’apparecchio e registrata nell’opportuna casella.

Terminata la definizione dei dati selezionare il bottone Salva posto nella parte inferiore della finestra di inserimento con cui il programma provvede a salvare i dati nel database fotometrico.
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Rilievi

1. Attivare ‘Rilievi’ dalla Casella delle Tipologie della Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

2. Attivare il gruppo di rilievi dalla Finestra dei Gruppi e Archivi scegliendo fra Generici (C-(), Proiettori (V-H) o Stradali (C-() cliccando 2 volte su di esso; compare in questo modo l’albero relativo al gruppo selezionato coi relativi archivi

3. Attivare l’archivio del gruppo selezionato cliccando una volta su di esso; nella Finestra dei File alla destra compare la lista dei file disponibili

4. Spostare l’evidenziazione nella finestra di destra riportante la lista degli elementi disponibili.  L’ archivio selezionato, nella finestra di sinistra, rimane evidenziato ma in colore grigio

5. Selezionare a questo punto la funzione Oggetto/Inserisci o premere il tasto INS da cui compare la finestra di inserimento del nuovo rilievo

6. Definire a questo punto i dati quali:

a. il codice del nuovo rilievo

b. i dati di Targa come il Nome, la Data in cui è stato effettuato il rilievo, l’Operatore, la Distanza di Rilievo [m] fra fotocellula e centro luminoso, il Flusso Totale [lm] delle lampade utilizzate, la loro Posizione e il loro Numero Totale.

Devono essere inoltre definiti, a seconda del gruppo di Rilievi:

1. Rilievi di Apparecchi Generici (C-()

Tipo di Simmetria fra:

· Asimmetrico: rilievo effettuato per 24 piani C con passo C=15° e passo (=5°

· Simmetrico rispetto piano C 0-180°: rilievo effettuato per 13 piani C con passo C=15° e passo (=5°

· Simmetrico rispetto piano C 90-270°: rilievo effettuato per 13 piani C con passo C=15° e passo (=5°

· Simmetrico rispetto piani C 0-180° e C 90-270°: rilievo effettuato per 7 piani C con passo C=15° e passo (=5°

· Rotosimmetrico: rilievo effettuato per 1 piano C (C=0°) e passo (=5°

Massimo Angolo ( fra:

· 90°: il rilievo viene effettuato per ogni piano ogni 5° da (=0° a (=90°

· 180°: il rilievo viene effettuato per ogni piano ogni 5° da (=0° a (=180°

2. Rilievi di Proiettori (V-H)  

Tipo di Simmetria fra:

· Asimmetrico: rilievo effettuato per 41 piani V fra V=-90° e V=+90° e 41 angoli H fra H= -90° e H=+90°

· Simmetrico rispetto piano H=0°: rilievo effettuato per 41 piani V fra V=-90° e V=+90° e 21 angoli H fra H=0° e H=+90°

· Simmetrico rispetto piano V=0°: rilievo effettuato per 21 piani V fra V=0° e V=+90° e 41 angoli H fra H=-90° e H=+90°

· Simmetrico rispetto piani V=0° e H=0°: rilievo effettuato per 21 piani V fra V=0° e V=+90° e 21 angoli H fra H=0° e H=+90°

· Rotosimmetrico: rilievo effettuato per 1 piano V (in genere V=0°) e 21 angoli H fra H=0° e H=+90°

Tipo di Fascio fra:

· Concentrante

· Diffondente

3. Rilievi di Apparecchi Stradali (C-()

Tipo di Simmetria fra:

· Asimmetrico: rilievo effettuato su 360° a partire da C=270° con passi definiti dalle Raccomandazioni CIE n.27

· Simmetrico rispetto piano C 90-270: rilievo effettuato per 180° a partire da C=270° con passi definiti dalle Raccomandazioni CIE n.27

Massimo Angolo ( fra:

· 90°: il rilievo viene effettuato per ogni piano ogni 5° da (=0° a (=90°

· 180°: il rilievo viene effettuato per ogni piano ogni 5° da (=0° a (=180°

c. i dati Tecnici come la Temperatura [°C] e l’Umidità Relativa [%] del laboratorio dove è stato effettuato il rilievo, i riferimenti della fotocellula utilizzata, la tensione [V] e la corrente di alimentazione [A] dell’apparecchio oltre ad eventuali note

d. i passi angolari (Angoli) relativi alla tabella fotometrica: il programma riassume in questa finestra i passi angolari, sia per i piani (C- o V-) che per gli angoli ((- o H-) impostati durante l’inserimento del tipo di simmetria e del tipo di fascio o del massimo angolo (.  E’ comunque possibile modificare l’impostazione standard e definire una matrice personalizzata.

Le funzioni attive sono, in questo caso:
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Shift-INS per inserire una nuova sequenza angolare sia per i piani che per gli angoli. Per attivare la funzione è necessario cliccare col mouse sul secondo estremo angolare e sul numero di passi all’interno dell’intervallo e visualizzare così il cursore. Il programma propone una propria sequenza angolare che l’operatore può modificare in funzione delle esigenze 

· Shift-DEL (Canc) per eliminare un intervallo angolare

E’ possibile definire un numero massimo di 10 intervalli angolari.

e. la Matrice delle Intensità in [cd/klm] in cui inserire i valori. Utilizzare le frecce su-giù per spostarsi all’interno della tabella in senso verticale, i tasti Pag. Su e Pag. Giù per spostarsi in senso orizzontale.

Nota Bene:  una volta entrati nella finestra Matrice non è più possibile modificare i passi angolari di piani e angoli nella finestra Angoli.

La finestra Matrice prevede le seguenti funzioni:

· Normalizza:  è da utilizzarsi quando si desideri normalizzare i valori della matrice. Può succedere, infatti, che i valori di ( = 0° dei semi piani C- siano diversi fra loro anche se il sistema di rilievo C-( lo esclude per definizione; ciò può dipendere da vari fattori quali un non perfetto allineamento dell’apparecchio a goniofotometro o piccole variazioni di flusso durante il rilievo. La normalizzazione avviene sulla media di tutti i valori a ( = 0° oppure sulla media dei valori a ( = 0° delle colonne evidenziate 

· * Costante (Moltiplica per Costante):  è da utilizzarsi quando è necessario moltiplicare la matrice ricavata dal rilievo a goniofotometro per un fattore costante predefinito. E’ il caso, ad esempio, dei fattori forniti dagli enti di certificazione per la calibrazione dei luxmetri quando gli stessi strumenti non dispongano di un sistema di registrazione interno di tale valore

· cd/klm > lux o lux > cd/klm:  questa opzione è utile al momento dell’inserimento dei dati per configurare l’unità dei dati a disposizione da inserire

Nota Bene:  questa funzione è attiva solo se sono state inserite la distanza e il flusso di lampada del rilievo

f. le Lampade associate al rilievo ricavate dai cataloghi disponibili.  

Per associare una o più lampade è necessario:

· attivare la Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

· selezionare Lampade dalla Casella delle Tipologie

· attivare l’archivio da cui si desidera prelevare la lampada; nella Finestra dei File compare la lista corrispondente all’archivio selezionato

· attivare la casella Lampade della finestra di inserimento del rilievo

· cliccare col tasto sinistro del mouse sulla lampada prescelta e trascinarla (operazione drag and drop) nella finestra Lampada dell’inserimento del rilievo, rilasciando infine il tasto. Durante l’operazione di trascinamento compare un cerchio barrato se si è sopra zone non attive mentre scompare quando si è sulla casella lampade: rilasciando il tasto del mouse la lampada viene associata al rilievo e la relativa descrizione riportata nella finestra.

Nota Bene: è possibile effettuare l’operazione di trascinamento più volte in funzione del numero totale di lampade da associare al rilievo. Sarà possibile modificare in seguito il numero di lampade, operazione da compiere comunque con la massima cura.

g. è infine possibile selezionare la finestra Grafici con cui visualizzare le curve inserite o in fase di inserimento al fine di un controllo immediato. Selezionando Grafici compare la finestra riportante i bottoni dei grafici disponibili che sono:

· Diagramma Polare C : è il diagramma polare realizzato a piani C- o V- costanti
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Diagramma Polare Gamma : è il diagramma polare realizzato ad  angoli Gamma- o H- costanti

· Diagramma Cartesiano C: è il diagramma cartesiano realizzato a piani C- o H- costanti

· Diagramma Cartesiano Gamma: è il diagramma cartesiano realizzato ad angoli Gamma- o H- costanti.

Per visualizzare uno dei diagrammi eseguire i passi qui descritti:

1. Attivare la finestra Matrice e selezionare uno o più piani C- o V- o angoli Gamma- o H- cliccando sui valori delle ordinate o delle ascisse:  il piano o l’angolo selezionato cambiano il proprio colore di sfondo

2. Attivare la finestra Grafici e selezionare uno o più dei grafici disponibili. E’ possibile spostare la finestra del grafico e riattivare la finestra Matrice per ulteriori selezioni o deselezioni. Il programma provvede automaticamente alla rappresentazione dei grafici nelle opportune finestre.

Terminata la definizione dei dati selezionare il bottone Salva posto nella parte inferiore della finestra di inserimento con cui il programma provvede a salvare i dati nel database fotometrico.

Nota Bene: per stampare i grafici selezionati e visualizzati attivare il menu di gestione cliccando sul simbolo grafico posto in alto a sinistra della finestra del grafico e selezionare la funzione Stampa.

C. Lampade

1. Attivare ‘Lampade’ dalla Casella delle Tipologie della Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

2. Selezionare l’archivio di lampade dalla Finestra degli Archivi cliccando una volta su di esso; nella Finestra dei File alla destra compare la lista degli elementi disponibili inseriti nell’archivio

3. Spostare l’evidenziazione nella Finestra dei File selezionando a caso uno degli elementi.  L’ archivio di partenza, nella Finestra degli Archivi, rimane evidenziato ma in colore grigio

4. Selezionare a questo punto la funzione Oggetto/Inserisci o premere il tasto INS da cui compare la finestra di inserimento della nuova lampada

5. Definire a questo punto i dati quali:

a. il codice della nuova lampada

b. i dati di Targa della lampada come Descrizione (Nome) e Sigla ILCOS

c. i dati Elettrici come la Durata [h], la Potenza [W], il tipo di Attacco e le Dimensioni (Lunghezza e Larghezza [mm])

d. i dati Illuminotecnici come il Flusso [lm], il Grado RC, la Temperatura Colore [°K], l’IRC e l’Efficienza [lumen/Watt]

Terminata la definizione dei dati selezionare il bottone Salva posto nella parte inferiore della finestra di inserimento con cui il programma provvede a salvare i dati nel database fotometrico.

D. Tabelle

1. Attivare ‘Tabelle’ dalla Casella delle Tipologie della Finestra Principale di Gestione del Database Fotometrico

2. Selezionare l’archivio Illuminamenti o Luminanze da cui, nella Finestra dei File, compaiono i file disponibili.

Nota Bene:  nel caso Illuminamenti le tabelle da inserire devono includere valori dei fattori ridotti di riflessione tali da ottenere valori assimilabili a degli illuminamenti utilizzando la procedura di calcolo delle Luminanze (procedura ammessa dalle Raccomandazioni CIE 30 – Programma STAN). In genere è sufficiente la tabella R0_E disponibile.

3. Spostare l’evidenziazione nella Finestra dei File riportante la lista degli elementi disponibili.  L’ archivio selezionato, nella finestra di sinistra, rimane evidenziato ma in colore grigio

4. Selezionare a questo punto la funzione Oggetto/Inserisci o premere il tasto INS da cui compare la finestra di inserimento della nuova tabella

5. Definire a questo punto i dati quali:

a. il codice della nuova lampada

b. i dati di Targa della tabella come Descrizione (Nome) e Nome dell’Operatore

c. gli elementi angolari (Angoli) relativi alla tabelle: il programma riassume in questa finestra i passi angolari, sia per i valori di ( che per quelli di tg((). La tabella dei fattori ridotti di riflessione è fissa e non modificabile. 

d. la Matrice dei fattori ridotti di riflessione cui inserire i valori. Utilizzare le frecce su-giù per spostarsi all’interno della tabella in senso verticale, il tasto TAB per spostarsi in senso orizzontale.

Terminata la definizione dei dati selezionare il bottone Salva posto nella parte inferiore della finestra di inserimento con cui il programma provvede a salvare i dati nel database fotometrico.

Import

Questo menu include le funzioni per l’importazione di dati fotometrici in formato FDB OxyTech e di quelli nei formati standard internazionali quali:

· CIE / CEN 

· Eulumdat

· Cibse TM-14

· IESNA86-91-95 LM-63

· LTLI.

Le funzioni disponibili del menu sono:

· Normale la cui selezione è possibile solo quando sono attivate le finestre di Importazione (si vedano le 2 funzioni seguenti) e consente il ritorno alla modalità normale

· Importa FDB permette l’importazione dei singoli oggetti (apparecchi, rilievi, lampade e tabelle) componenti il file fotometrico in formato FDB aperto con la funzione DATABASE / Apri

· Importa File permette l’importazione di file fotometrici nei formati standard riconosciuti quali Eulumdat, Cibse TM14, IESNA86-91-95 LM63 e LTLI

· Autoimport permette di aprire una seconda volta il database corrente e di effettuare le operazioni di gestione come la copia di un apparecchio in un nuovo archivio ecc.
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Importa da FDB

Questa funzione consente di importare singoli oggetti (apparecchi, rilievi, lampade e tabelle) componenti il file fotometrico in formato FDB aperto con la funzione DATABASE / Apri.

Le operazioni da compiere sono le seguenti:

1. Selezionare IMPORT/Importa da FDB  e aprire così la finestra di Importa da FDB che compare al di sotto della finestra del Gestore Principale 
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Selezionare la funzione DATABASE / Apri e attivare il file fotometrico *.FDB (file di partenza) da cui si desidera estrarre alcuni elementi della lista degli apparecchi, dei rilievi, delle lampade o delle tabelle dei fattori ridotti di riflessione. Gli elementi di tale file sono riportati nelle finestre della parte inferiore della finestra di importazione

3. Selezionare, nell’albero del database fotometrico *.FDB aperto (file di partenza), l’archivio di interesse; nella parte destra della finestra di scelta compare la lista degli apparecchi, rilievi, lampade o tabelle disponibili che sono selezionabili con le usuali funzioni di Windows come clic su di un unico elemento oppure Control-clic o Shift-clic per selezionare più elementi

4. Trascinare gli elementi selezionati verso l’archivio di destinazione avendo cura di mantenere il tasto sinistro del mouse premuto. L’operazione è simile a quelle eseguibili per lo spostamento dei file nel programma di Gestione delle Risorse di Windows 95.  Il programma mostra automaticamente durante il trasporto con un cerchio barrato nei pressi della punta del mouse le zone in cui non è possibile scaricare i file, con l’icona del tipo di file invece quelle zone in cui è invece possibile. Rilasciando il tasto del mouse il programma provvederà ad importare i file selezionati nell’archivio base.

Per ritornare al Gestore Principale selezionare il simbolo X.

Importa File
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Questa funzione consente di importare file fotometrici nei formati standard riconosciuti quali Eulumdat, Cibse TM14, IESNA86-91-95 LM63 e LTLI.

Le operazioni da compiere per effettuare l’importazione sono le seguenti:

1. Selezionare IMPORT/Importa File  e aprire così la finestra di Importa File  che mostra, nella sua parte alla sinistra, l’albero dei dischi disponibili

2. Selezionare la cartella dell’albero in cui sono allocati i file che si desidera importare
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Evidenziare un file col clic sinistro del mouse o più file con Control-clic o Shift-clic

4. Trascinare gli elementi selezionati verso l’archivio di destinazione avendo cura di mantenere il tasto sinistro del mouse premuto. L’operazione è simile a quelle eseguibili per lo spostamento dei file nel programma di Gestione delle Risorse di Windows 95.  Il programma mostra automaticamente durante il trasporto con un cerchio barrato le zone in cui non è possibile scaricare i file, con l’icona del tipo di file quelle zone in cui è invece possibile

Il programma, prima di trasferire il file nell’archivio di destinazione, mostra la finestra con le caratteristiche dello stesso: selezionare quindi Copia per importare, Salta per evitare l’importazione.

Nota Bene: può succedere che si sia evidenziato un file non in uno degli standard previsti; in questo caso il programma mostra le caratteristiche del file ma risulta inibito il tasto Copia non essendo possibile l’importazione.

Per ritornare al Gestore Principale il simbolo X.

Autoimport

Questa funzione consente di effettuare le operazioni di gestione sui singoli oggetti (apparecchi, rilievi, lampade e tabelle) componenti il database fotometrico in formato FDB corrente.

Le operazioni da compiere sono le seguenti:

1. Selezionare IMPORT/Autoimport  e aprire così la finestra che compare al di sotto della finestra del Gestore Principale 
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Selezionare, nell’albero del database fotometrico *.FDB aperto (file di partenza), l’archivio di interesse; nella parte destra della finestra di scelta compare la lista degli apparecchi, rilievi, lampade o tabelle disponibili che sono selezionabili con le usuali funzioni di Windows come clic su di un unico elemento oppure Control-clic o Shift-clic per selezionare più elementi

3. Trascinare gli elementi selezionati verso l’archivio di destinazione (parte superiore) avendo cura di mantenere il tasto sinistro del mouse premuto. Il programma mostra automaticamente durante il trasporto con un cerchio barrato nei pressi della punta del mouse le zone in cui non è possibile scaricare i file, con l’icona del tipo di file invece quelle zone in cui è invece possibile. Rilasciando il tasto del mouse il programma provvederà ad copiare i file selezionati nell’archivio base.

Per ritornare al Gestore Principale selezionare il simbolo X.


Export

Questo menu consente l’esportazione dei dati fotometrici in formati standard internazionali quali:

· CIE / CEN (non disponibile nell’attuale versione)
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Eulumdat

· Cibse TM-14

· IESNA86-91-95 LM-63

· LTLI.

Per esportare i dati fotometrici presenti nell’archivio *.FDB attivo in formato Eulumdat è necessario:

1. Visualizzare il Gestore Principale e selezionare l’archivio d’interesse
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Evidenziare un file col clic sinistro del mouse o più file con Control-clic o Shift-clic dalla lista posta alla destra

3. Selezionare la funzione Export da cui compare la finestra di esportazione

4. Definire il tipo di esportazione (Eulumdat) e la cartella in cui si desidera scaricare i file mediante gli usuali comandi di Windows

5. Selezionare il tasto OK per dare inizio all’operazione di esportazione da cui il programma presenta la finestra di conferma che viene associata a ogni file precedentemente selezionato.  Tale finestra presenta i seguenti campi:

· Note alla Esportazione: vengono qui riportate alcune note sul tipo di file come se il file può essere o meno esportato; può succedere infatti che, a seconda del tipo di formato, i dati presenti nel database non siano sufficienti per creare il file ASCII

· 
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Nome File: è il nome del file di destinazione automaticamente attribuito da parte del programma ma che può essere modificato

· Codice (Apparecchio):  è il codice dell’apparecchio e viene inserito nel file Eulumdat. Tale codice può essere modificato in funzione delle necessità

· Codice Rilievo: è il codice del rilievo e viene inserito nel file Eulumdat
· Sigla Fabbricante: è la sigla del fabbricante l’apparecchio o del laboratorio che ha effettuato il rilievo

· Tipo Apparecchio: permette di discriminare il tipo di apparecchio secondo le specifiche proprie del file Eulumdat fra:

· 1 = sorgente puntiforme con asimmetria attorno all’asse verticale

· 2 = sorgente lineare

· 3 = sorgente puntiforme con altra simmetria

· Potenza Totale: deve essere qui indicata la potenza totale [W] dell’apparecchio intesa come somma delle potenze delle lampade. 

Nota Bene: I campi della stessa finestra ma relativi ai file in formato IESNA86-91-95 LM-63  e Cibse TM-14 sono i seguenti:

· Note alla Esportazione: vengono qui riportate alcune note sul tipo di file come se il file può essere o meno esportato; può succedere infatti che, a seconda del tipo di formato, i dati presenti nel database non siano sufficienti per creare il file ASCII

· Nome File: è il nome del file di destinazione automaticamente attribuito da parte del programma ma che può essere modificato

· Codice (Apparecchio):  è il codice dell’apparecchio e viene inserito nel file Eulumdat. Tale codice può essere modificato in funzione delle necessità

· Codice Rilievo: è il codice del rilievo  e viene inserito nel file Eulumdat
· Sigla Fabbricante: è la sigla del fabbricante l’apparecchio o del laboratorio che ha effettuato il rilievo

· Ballast Factor

· Potenza Totale: deve essere qui indicata la potenza totale [W] dell’apparecchio intesa come somma delle potenze delle lampade. 

I campi della stessa finestra ma relativi ai file in formato LTLI Scandinavo sono i seguenti:

· Note alla Esportazione: vengono qui riportate alcune note sul tipo di file come se il file può essere o meno esportato; può succedere infatti che, a seconda del tipo di formato, i dati presenti nel database non siano sufficienti per creare il file ASCII

· Nome File: è il nome del file di destinazione automaticamente attribuito da parte del programma ma che può essere modificato

· Codice (Apparecchio):  è il codice dell’apparecchio e viene inserito nel file Eulumdat. Tale codice può essere modificato in funzione delle necessità

· Codice Rilievo: è il codice del rilievo  e viene inserito nel file Eulumdat.
6. Selezionare infine Esporta per esportare il file nel formato selezionato o Salta per annullare l’operazione di esportazione di quel file. Ripetere l’operazione per tutti i file precedentemente selezionati.


Apparecchi Generici (Proiettori – Stradali)
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La funzione Apparecchi (Generici – Proiettori – Stradali) permette di accedere alle funzioni di visualizzazione delle caratteristiche fotometriche, sia grafiche che tabellari, dei singoli apparecchi le cui modalità di gestione sono identiche nei 3 casi: vengono trattate quindi nel seguito solo quelle degli Apparecchi Generici.

I passi da seguire per arrivare alla visualizzazione delle caratteristiche degli apparecchi sono i seguenti:

1. Selezionare la funzione FINESTRE/Apparecchi Generici da cui compare il Gestore Apparecchi Generici. Tale finestra, suddivisa in 2 parti, è composta:
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Area Selezioni:

· da una combo-box con cui selezionare l’archivio di apparecchi fra quelli disponibili

· da una lista corrispondente all’archivio di apparecchi attivo

· Area Informazioni:

· dalla descrizione di archivio, nome e codice del rilievo associato all’apparecchio

· dalla relativa curva fotometrica

2. Cliccare 2 volte sull’apparecchio selezionato da cui compare così la finestra di gestione del singolo apparecchio che racchiude gli elementi seguenti:

· il codice dell’apparecchio
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3 finestre con cartellini (tag) relative ai seguenti elementi:
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Targa: per mostrare i dati di targa dell’apparecchio come la Descrizione dell’Apparecchio (Nome), il Tipo o Forma (rettangolare, circolare ..) e le dimensioni (Lunghezza, Larghezza e Altezza [mm]) sia dell’apparecchio che dell’area luminosa per il calcolo delle luminanze/abbagliamenti 

· Area: per mostrare i dati relativi all’area luminosa dell’apparecchio

· [image: image23.jpg]W Catesiano 6 I

Nome fleva.

Codice v

150
125

100
75
50
25

ER®E
2DBR3

oy

cdfkim

0

90

80 270 360

c

P Cotesiono C___ BIE

Norme fiievo, ER®E
Codce rievo 2DBR3 135

150
125
100
75
50
25

im

045

90 135 180

EGES

Matrice | Lampade |

Name fleva.
Codice flevo

165

150

[ Folore € =Tk

ERE
2DBR3

Nome fieva
Codice v

120

1% Polare 6 (o]

ERE
2DBR3

60

135

165

195

225

105
75

a5

30

1)

120

240




Rilievi: per accedere alla finestra di gestione delle modalità di visualizzazione. Selezionando Rilievi compare la finestra composta da 2 sottofinestre la prima riportante i rilievi associati all’apparecchio selezionato (possono essere infatti associati ad un unico apparecchio più rilievi) la seconda le lampade associate al rilievo selezionato.

· Grafici:  selezionando Grafici compare la finestra riportante i bottoni dei grafici disponibili che sono:

· Diagramma Polare C : è il diagramma polare realizzato a piani C- costanti

· Diagramma Polare Gamma : è il diagramma polare realizzato ad  angoli Gamma- costanti

· Diagramma Cartesiano C : è il diagramma cartesiano realizzato a piani C- costanti

· Diagramma Cartesiano Gamma- : è il diagramma cartesiano realizzato ad angoli Gamma- costanti.

· Abbagliamento: è il diagramma di Soellner che permette di visualizzare la curva di luminanza dell'apparecchio selezionato (funzione disponibile solo nel caso di apparecchi  generici e stradali).

Visualizzato questo grafico dalla sezione Apparecchi vengono mostrati solo le curve di luminanza dei semipiani principali, vale a dire quello C-0° e quello C-90°.

Nel caso si desideri visualizzare le curve di luminanza di ogni semipiano rilevato è necessario selezionare il rilievo corrispondente, visualizzare il diagramma dell’abbagliamento e scegliere dalla sezione Matrice il semipiano che si vuole rappresentare.
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Nota Bene: per stampare i grafici selezionati e visualizzati attivare il menu di gestione cliccando sul simbolo grafico posto in alto a sinistra della finestra del grafico e selezionare la funzione Stampa.


Rilievi Generici (Proiettori – Stradali)

La funzione Rilievi (Generici – Proiettori – Stradali) permette di accedere alle funzioni di visualizzazione delle caratteristiche fotometriche, sia grafiche che tabellari, dei singoli rilievi le cui modalità di gestione sono identiche nei 3 casi: vengono trattate quindi nel seguito solo quelle degli Apparecchi Generici.
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I passi da seguire per arrivare alla visualizzazione delle caratteristiche dei rilievi sono i seguenti:

1. Selezionare la funzione FINESTRE/Rilievi Generici da cui compare il Gestore Rilievi Generici. Tale finestra, suddivisa in 2 parti, è composta:

· Area Selezioni:

· da una combo-box con cui selezionare l’archivio di rilievi fra quelli disponibili

· da una lista corrispondente all’archivio di rilievi attivo
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Area Informazioni:

· dal codice del rilievo

· dal tipo di simmetria del rilievo inclusa l’indicazione del massimo valore di Gamma (90° o 180°)

· dal rendimento del rilievo

· dal numero di lampade totali dell’apparecchio

2. Cliccare 2 volte sul rilievo selezionato da cui compare la finestra di scelta delle modalità di visualizzazione composta dai seguenti elementi:
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Targa: vengono qui riportati i dati di targa del rilievo come Nome, Data, Operatore, Distanza di Rilievo [m] , Flusso Totale [lm], Posizione  e Numero Totale delle Lampade 

· Tecnici: sono qui riportati i dati tecnici del rilievo come la Temperatura [°C] e l’Umidità Relativa [%] del laboratorio dove è stato effettuato il rilievo, la fotocellula utilizzata e la tensione [V] e la corrente di alimentazione [A] dell’apparecchio

· Angoli: vengono qui riassunti i passi angolari relativi ai piani C- o V- e agli angoli Gamma- o H- della tabella fotometrica

· Matrice: è la tabella fotometrica in cui sono registrati, in funzione dei piani C- o V- e degli angoli Gamma- o H-, i valori delle intensità luminose in [cd/klm]

· Lampade: questa finestra riporta le lampade associate al rilievo

· Grafici:  selezionando Grafici compare la finestra riportante i bottoni dei grafici disponibili che sono:

· Diagramma Polare C : è il diagramma polare realizzato a piani C- costanti

· Diagramma Polare Gamma : è il diagramma polare realizzato ad  angoli Gamma- costanti

· Diagramma Cartesiano C : è il diagramma cartesiano realizzato a piani C- costanti

· Diagramma Cartesiano Gamma- : è il diagramma cartesiano realizzato ad angoli Gamma- costanti.


Per visualizzare uno dei diagrammi eseguire i passi descritti nel seguito:

1. Attivare la finestra Matrice e selezionare uno o più piani C- o V- o angoli Gamma- o H- cliccando sui valori delle ordinate o delle ascisse:  il piano o l’angolo selezionato cambiano il colore di sfondo
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Attivare la finestra Grafici e selezionare uno dei grafici disponibili. E’ possibile spostare la finestra del grafico e riattivare la finestra Matrice per ulteriori selezioni o deselezioni.


Lampade

La funzione FINESTRE/Lampade permette di accedere alle funzioni di visualizzazione delle caratteristiche delle lampade disponibili negli archivi.

Per visualizzare le caratteristiche delle lampade seguire i punti qui descritti:

1. [image: image29.jpg]el
soio

fedkim

s3300




Selezionare la funzione FINESTRE / Lampade da cui compare il Gestore Lampade. Tale finestra, suddivisa in 2 parti, è composta:

· Area Selezioni:

· da una combo-box con cui selezionare l’archivio di lampade fra quelli disponibili

· da una lista corrispondente all’archivio di lampade attivo

· Area Informazioni:

· dai dati caratteristici della lampada come Sigla, Flusso [lm] …
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Cliccare 2 volte su una delle lampade della lista da cui compare la finestra con cui è possibile visualizzare i diversi dati della lampada suddivisi in:

· Targa: vengono qui riportati i dati di targa della lampada come Nome Gruppo, Sigla ILCOS e Descrizione 

· Elettrici: sono qui riportati i dati elettrici della lampada come la Durata [h], la Potenza [W], l’Attacco e le Dimensioni (Lunghezza e Larghezza [mm]).

· Illuminotecnici: vengono qui riassunti i dati come il Flusso [lm], il Grado RC, la Temperatura Colore [°K], l’IRC e l’Efficienza [lumen/Watt].


Tabelle

La funzione FINESTRE/Rilievi permette di accedere alle funzioni di visualizzazione delle caratteristiche delle tabelle dei fattori ridotti di riflessione in genere utilizzate per il calcolo delle luminanze negli impianti di illuminazione stradale (fare riferimento alle Raccomandazioni CIE 30).

Per visualizzare le caratteristiche di una delle tabelle disponibili seguire i punti qui descritti:
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Selezionare la funzione FINESTRE / Tabelle da cui compare il Gestore Tabelle. Tale finestra, suddivisa in 2 parti, è composta:

· Area Selezioni:

· da una combo-box con cui selezionare l’archivio di tabelle fra quelle disponibili

· da una lista corrispondente all’archivio di tabelle attivo

· Area Informazioni:

· (non attiva in questa versione del programma)

2. Cliccare 2 volte su una delle tabelle della lista da cui compare la finestra con cui è possibile visualizzare i dati caratteristici della tabella suddivisi in:

· Targa: vengono qui riportati i dati di targa della tabella come Nome della Tabella e Operatore

· Angoli: vengono qui riassunti i passi angolari della tabella

· Matrice: è la tabella vera e propria in cui sono registrati, in funzione dei piani C- o V- e degli angoli Gamma- o H-, i valori dei fattori ridotti di riflessione in funzione degli angoli Beta e Delta.
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Import da FDB


(File FDB di partenza non attivato – punto 1)
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Gestore Database Fotometrico





Per visualizzare o nascondere una sottocartella (Archivi) fare clic sul segno (+) o su quello (-) accanto alla cartella prescelta. La visualizzazione è anche possibile cliccando 2 volte sulla cartella selezionata
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Menu Finestre
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Finestra Principale di Gestione Archivio Fotometrico
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Importa da FDB


(File FDB di partenza attivato – punto 2)
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Importa File


(Albero dei dischi – punto 1)





�


Copia File


(File selezionati – punto 3)
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Selezione Fotometrie da Esportare – Export


(Punto 2)
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Finestra Esportazione di File nei Formati Standard


(punto 3-4)
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Finestra Dati Rilievo e Conferma Esportazione


(Rif.p.to 4)
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Menu Finestre – Accesso alle Funzione Apparecchi
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Finestra Gestore Apparecchi Generici


(Punto 1)
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Finestra Dati Apparecchi


(Punto 2)
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Finestra Dati Apparecchi


(Punto 2-Rilievi)
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Finestra di Scelta del Tipo di Visualizzazione


(Punto 2-Rilievi)
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Aggiornamento Fotometrie via WEB
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Visualizzazione Grafici e Scelta Piani/Angoli


(Punto 2-Rilievi-Matrice-2)
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Finestra Gestore Rilievi Generici


(Punto 1)
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Finestra Dati Lampade


(Punto 2)
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Finestra Gestore Lampade


(Punto 1)
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Finestra di Scelta del Tipo di Visualizzazione


(Punto 2-Rilievi)
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Finestra Matrice


(Punto 2-Rilievi-Matrice-1)
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Visualizzazione Grafici e Scelta Piani/Angoli


(Punto 2-Rilievi-Matrice-2)
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Finestra Gestore Tabelle


(Punto 1)
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Finestra Dati Tabella


(Punto 2)
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Finestra Inserimento Nuovo Archivio
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Finestra Inserimento Apparecchio
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Finestra Dati Rilievi
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Finestra Matrice
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Visualizzazione Grafici e Scelta Piani/Angoli
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Importa da FDB


(File FDB di partenza attivato – punto 2)
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